
 

 

Circolare n. 031/2019         Roma, 19 dicembre 2019 

 

 

        A TUTTE LE IMPRESE ASSOCIATE 

 
 
 
 
 
Oggetto: Il tetto del 70% per i corrispettivi relativi a servizi diversi dalla revisione prestati a Enti di interesse 

pubblico; 
La riforma degli scambi intracomunitari - Le “quattro soluzioni rapide” (Quick fixes); 
Il quadro europeo e nazionale sulla cybersecurity: dalla direttiva NIS al perimetro di sicurezza 
nazionale cibernetica. 
Circolari ASSONIME. 

 
Si comunica che ASSONIME ha pubblicato la Circolari n. 28, 29 e 30 del 19 dicembre 2019, aventi ad 
oggetto rispettivamente: 

 “Il tetto del 70% per i corrispettivi relativi a servizi diversi dalla revisione prestati a Enti di 
interesse pubblico” 

 “La riforma degli scambi intracomunitari - Le “quattro soluzioni rapide” (Quick fixes)” 
 “Il quadro europeo e nazionale sulla cybersecurity: dalla direttiva NIS al perimetro di 

sicurezza nazionale cibernetica” 
 
Nella Circolare n. 28 si parla del Regolamento n. 537/2014 sulla revisione legale delle società rientranti nella 
categoria degli enti di interesse pubblico che ha introdotto un tetto per i corrispettivi relativi ai servizi diversi 
dalla revisione. 

A partire dal 1° gennaio 2020 (per le società con esercizio finanziario corrispondente a quello solare), le 
società che siano enti di interesse pubblico saranno tenute a monitorare gli incarichi diversi dalla revisione 
attribuiti al revisore legale al fine di rispettare il limite del tetto. 

In considerazione dei problemi applicativi della disciplina, la circolare passa in rassegna le varie questioni, 
indicando le possibili soluzioni alla luce dei documenti emanati dalle autorità di riferimento. 

 

Nella Circolare n. 29  di parla della disciplina IVA europea degli scambi intracomunitari che sarà interessata, 
dal prossimo 1° gennaio 2020, da alcune importanti modifiche - denominate "Quick fixes", ovvero "soluzioni 
rapide" - finalizzate a risolvere quattro questioni specifiche che davano luogo ad interpretazioni difformi nei 
vari Stati membri. 

In particolare, nella direttiva del Consiglio n. 2018/1910 del 4 dicembre 2018 sono contenute alcune 
disposizioni riguardanti il regime di call-off stock, le operazioni a catena e la valenza da attribuire al numero 
di identificazione IVA nelle cessioni intracomunitarie. Ulteriori nuove disposizioni in materia di scambi 
intracomunitari sono state previste dal regolamento di esecuzione n. 2018/1912 del 4 dicembre 2018 in 
relazione alle modalità di prova delle cessioni intracomunitarie. 

La direttiva n. 2018/1910 non è stata ancora formalmente recepita in Italia, mentre le disposizioni del 
regolamento n. 2018/1912 sono invece direttamente applicabili nell'ordinamento interno. 

In questa circolare, dopo aver ricordato brevemente le fasi che hanno portato alla introduzione delle "quattro 
soluzioni rapide" per l'IVA, Assonime si sofferma sulle caratteristiche essenziali di ognuna di esse, 
confrontandole con quella che è attualmente la disciplina vigente in ambito nazionale e segnalando le 
criticità che potrebbero a breve verificarsi. 



La Circolare n. 30  propone una ricostruzione sintetica degli sviluppi normativi degli ultimi anni in tema di 
cybersecurity a livello europeo e a livello nazionale. In particolare, la circolare analizza le caratteristiche 
dell'attuale sistema di governance per la cybersecurity, i nuovi obblighi che la disciplina NIS pone in capo 
agli operatori di servizi essenziali e ai fornitori di servizi digitali e le disposizioni relative al perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica introdotte dal decreto legge n. 105/2019. Infine, la circolare illustra il nuovo 
sistema europeo di certificazione della cibersicurezza introdotto dal regolamento (UE) 2019/553, (c.d. 
Cybersecurity Act). 

Chi fosse interessato ad approfondire il tema trattato, può rivolgersi agli uffici di FISE nella persona di 
Antonella Russo (a.russo@fise.org). 

Distinti saluti. 

 

 

         Il Segretario Generale 

              (Lorenzo Gradi) 

 

GR/RU 
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